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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 

Non tutte le chiamate vanno a buon fine. Nei vangeli troviamo i racconti di vocazione 
di molti che sono diventati discepoli di Gesù; alcune persone, però, hanno detto di 
no alla chiamata. È il caso del giovane ricco, di cui leggiamo questa domenica (Mc 
10,17-30). Pur esprimendo il 
desiderio di seguire Gesù, non ha 
il coraggio di lasciare veramente 
tutto, il suo cuore è occupato dalla 
preoccupazione per il futuro ed è 
legato alle ricchezze. Di 
conseguenza, se ne va triste. Si 
credeva giusto perché osservava 
tutti i comandamenti, ma ha 
scoperto che ciò non basta. 
Perché le ricchezze fanno 
problema a Gesù? Non sono un 
problema in sé: lo diventano quando prendono troppo spazio nella nostra vita. 
Accumulare ricchezze significa cercare una sicurezza nel mondo, e ciò diventa un 
male quando la nostra unica speranza è riposta nelle cose che possediamo. La 
ricchezza ha la capacità di entrare in possesso del nostro cuore, illudendoci che la 
nostra esistenza e la nostra gioia dipendano da essa. Così accumuliamo sempre di 
più, fino a rischiare anche di sottrarre ricchezze ad altri. E ciò in realtà non ci sazia 
mai, poiché quando siamo pieni di ricchezze nasce la necessità di doverci difendere 
dagli altri perché il nostro patrimonio non ci venga rubato. Così il denaro, da mezzo 
per vivere una vita dignitosa, diventa un fine da raggiungere. 
Gesù vuole opporsi a questa logica e ci ricorda che la nostra sicurezza nella vita non 
può venire solo dai soldi e dai beni che possediamo, ma che il Dio in cui crediamo è 
un Padre provvidente, in cui possiamo avere fiducia in qualsiasi situazione della vita. 
La ricchezza va sempre messa in secondo piano rispetto alla relazione con Dio e 
con gli altri. Chi non è in grado di fare questo non può vivere secondo il criterio 
dell’amore cristiano, ma metterà sempre davanti il proprio tornaconto. Il cuore libero 

Settimana dal 13 al 20 ottobre 2024  

DOMENICA 13 ottobre 2024 – 28ma Tempo Ordinario “B” 

Seguire la Volontà di Dio  
non significa obbedire a comandi,  

ma entrare in relazione con Lui  
per essere in una corretta relazione 

anche con gli altri. 



è, invece, quello caratterizzato dall’assenza di egoismi per potersi mettere a servizio 
con generosità e seguire Gesù in pienezza e con gioia. 
 
 
 
 

 Per la popolazione 
 Per def.ti Manarin Donato e De Lorenzi Celestina

 

 

 
Ore 17,30 -  Incontro di preghiera e confessione dei bambini della Prima Comunione 

 

 
 
 

Ore 10,00 -  Incontro dei bambini per la preparazione immediata alla Messa di Prima 
Comunione 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

ore 10,00 - S. Messa  

MARTEDÌ 15 ottobre  

SABATO 19 ottobre  


